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Il Commercio a Nembro: 
facciamo il punto
Incontriamo l’Assessore al Bilancio, Commercio e 
Attività Produttive, Francesco Ghilardi, per fare il punto 
della situazione sulle realtà commerciali, artigianali e 
industriali collocate sul territorio del Comune di Nembro.

Gentile Assessore, ormai superato il giro di boa di metà 
mandato. Come valuta la sua esperienza?

Al mio insediamento come Assessore nel 2012, poiché alla 
prima esperienza amministrativa diretta (nel quinquennio 
2007-2012 ero stato un semplice Consigliere Comunale), 
ho cercato di pormi, soprattutto per quanto concerne 
l’ambito commerciale, all’ascolto delle istanze provenienti 
da tale settore, in quanto realtà per me nuova. Durante un 
primo anno di “rodaggio”, mi sono quindi prevalentemente 
occupato di migliorare il servizio erogato dal Comune, senza 
intervenire nelle scelte strategiche di grande responsabilità, 
in attesa di accumulare un’esperienza maggiore.

Ci faccia qualche esempio degli interventi attuati, 
insieme al Sindaco ed alla Giunta, sulla “macchina 
comunale”.

Poiché buona parte delle pratiche di natura commerciale 
riguarda anche aspetti urbanistico-edilizi (basti pensare 
al rispetto dei requisiti d’igiene, alla fruibilità da parte dei 
disabili, all’impatto acustico, ecc.) e nella logica del S.U.A.P. 
(sportello unico per le attività produttive), s’è deciso di 

Urbanistica.

Per il mercato e il commercio itinerante in genere, invece, 
s’è provveduto alla revisione dei regolamenti, per aggiornarli 

di quei banchetti che utilizzano l’acqua o l’energia elettrica 
comunale (in funzione dei consumi reali). Il mercato ha 

alcuni banchetti, tutte concordate con le Associazioni di 
categoria provinciale, per facilitare l’accesso e rimuovere gli 
stalli di piazza della Repubblica sopra la S.P.35 (come da 
vecchia richiesta della Provincia).

Anche per l’occupazione del suolo e delle aree pubbliche, 

Le occupazioni permanenti scadono ora tutte al 31 

Poi è stato il momento delle scelte strategiche, giusto?

al Territorio, genera, per ovvi motivi, forti ripercussioni 
anche sul mondo del commercio. La DelescoNembro, 
l’Associazione che riunisce gli esercenti e i commercianti 
del paese, è stato uno dei gruppi più attivi nel presentare 
le proprie proposte. Su loro indicazione l’Amministrazione 
Comunale ha deciso di:

estendere la possibilità di intervenire nel questionario 
anche agli esercenti non residenti, poiché direttamente 
coinvolti dal tema;

invertire i parcheggi liberi ed a disco orario nella zona 

degli stalli più vicini alle attività commerciali;

www.vavassoripulizie.it
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introdurre il quarto d’ora gratuito nei parcheggi a 

casse comunali pari a circa 10.000 € all’anno).

Dalle indicazioni dei Cittadini è poi emersa come 
maggioritaria la volontà di mantenere l’apertura alle auto nel 
centro storico, seppur con la moderazione nella velocità dei 
veicoli e l’ampliamento degli spazi a disposizione dei pedoni, 

 

Altre scelte strategiche in corso di attuazione?

sull’aggiornamento del Piano Urbanistico Commerciale, 
mediante la V variante al P.G.T., dopo la moratoria approvata 

dei T.A.R. (Lombardia, Milano, sez. I, 10/10/2013, n°2271) e 
consulenze dell’A.N.C.I. concordano nel ritenere qualunque 
forma di limitazione basata sul semplice contingentamento 
dei punti vendita (vedi quote di mercato) o su di una 

media struttura in ambito urbano) ormai non più attuabile, 
richiedendo adeguate motivazioni alla base delle scelte.

un’apertura indiscriminata di nuove attività in zone produttive 

supporto all’attività produttiva principale), s’introdurranno, in 

esigenze d’interesse generale (ambiente urbano, viabilità, 
salute pubblica, ecc.). Come spiegato in un altro articolo del 
giornale, si tratta, di fatto, delle uniche discriminanti ad oggi 
consentite dal recepimento delle norme europee, tra cui la 

Iniziative a sostegno del Commercio, quali sono le 
strategie messe in atto dall’Amministrazione Comunale?

Il Comune di Nembro partecipa attivamente, mediante 
il versamento di una quota pari a 0,50 € ad abitante, al 

comprendendo anche Pradalunga.

Il 2014 è stato un anno d’importanti cambiamenti, con 
l’individuazione di una nuova struttura manageriale, formata 
dall’Agenzia di promozione turistica “Promoserio” e dalla 
Società di consulenza “Tradelab”. La “Cabina di Regia”, alla 
quale partecipano anche i rappresentanti dei Commercianti 
dei cinque Comuni, si riunisce mensilmente presso il 

azioni volte al sostegno del Commercio di vicinato, tra cui:

nonché delle luminarie e delle iniziative natalizie in 
generale;

La gestione della carta fedeltà “Seriocard” per i 63 punti 
vendita aderenti (di cui 12 a Nembro), per la quale è 
previsto un forte rilancio nel corso del 2015.

A proposito di 2015; quali sono le principali iniziative 
programmate per il sostegno al Commercio?

Sono già iniziati gli eventi estivi. Dopo l’iniziativa “Anima-L 
Nembro” del 6 giugno scorso (purtroppo penalizzata 
dall’incertezza meteorologica, che ha tenuto molti nembresi 
in casa proprio nell’orario di cena e della quale allego qualche 

saranno:

sabato 25 luglio, a partire dalle ore 17:00: “Distretto 
senza Frontiere”, tappa nembrese (con tema western) 
di un gioco a premi che vedrà la serata conclusiva il 20 
agosto a Pradalunga;

domenica 20 settembre, dalle ore 10:00 alle 19:00: 
“Sport & Commercio”, seconda edizione della festa 
delle Società sportive, durante la quale il centro storico 
sarà trasformato in una palestra a cielo aperto, con la 
contemporanea apertura delle attività commerciali.

Sebbene gli eventi abbiano ormai una tradizione 
consolidata, la novità di questi ultimi anni è rappresentata 
dal coordinamento tra le iniziative commerciali e le altre 
realtà presenti sul territorio: volontariato e terzo settore 
(basti solamente pensare ai contemporanei festeggiamenti 
per i 65 anni dell’A.V.I.S. lo scorso 6 giugno o allo spazio 
tradizionalmente riservato alle associazioni in zona 

sportive (novità degli ultimi due anni).

Non solo, da quest’anno, in occasione della notte bianca 
del 25 luglio è prevista la possibilità, per le aziende e gli 
artigiani di Nembro, di poter presentare la propria attività ed 
esporre i propri prodotti sfruttando l’occupazione gratuita 

delle iniziative di richiamo messe in campo dall’Associazione 

noleggio attrazioni, ecc.).
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Sei un’Azienda, un Artigiano, un Imprenditore o 
un Libero Professionista di Nembro e vuoi esporre 
i tuoi prodotti o i tuoi servizi durante la “notte 
bianca” del prossimo 25 luglio?

Con un piccolo contributo destinato alla realizzazione 
degli eventi della serata, da quest’anno puoi farlo.
Per ulteriori informazioni rivolgiti a DelescoNembro:

Via Garibaldi, 7/A – tel. 035/52.12.04

Via Garibaldi, 17 – tel. 035/52.01.11

Via Ronchetti, 2 – tel. 035/52.15.03

Il 2015 è anche l’anno di EXPO; il Comune di Nembro ha 

di turisti generato dall’evento?
Sperare di agire rispetto a tali eventi come singoli Comuni 
o in piccole aggregazioni locali è illusorio. Abbiamo quindi 
partecipato, insieme ad altri 31 Comuni della zona nord-est 
della Provincia di Bergamo, ad un apposito bando regionale 
per l’Attrattività territoriale integrata, turistica e commerciale.
Al primo posto s’è piazzato, in ex-aequo col progetto “Iseo 
L@ke” presentato dalla Comunità Montana del Sebino 
Bresciano, proprio il nostro progetto “GATE – Green 
Attractivity Territory for EXPO”. I 360.000 € di contributi 
a fondo perduto, che saranno versati dalla Regione tra il 
2015 e il 2016, saranno quindi destinati alla promozione 
territoriale (infopoint mobili, segnaletica per intinerari 
turistici, workshop internazionale sul vino, partecipazione ad 
Expo), al coordinamento delle attrazioni turistiche (intinerai 
guidati e calendario aperture) e al sostegno degli esercizi 
commerciali (rilancio della “Seriocard” anche al di fuori 
della Valle Seriana, piattaforma internet con e-commerce, 
formazione e consulenza degli operatori).

Per quanto riguarda le aziende e le attività produttive, 
invece, quali sono le idee dell’attuale Amministrazione?

Sulle attività produttive e la difesa dell’occupazione , il Comune 

urbanistica. Dalla precedente Amministrazione abbiamo 
ereditato la salvaguardia della vocazione produttiva delle 

loro riconversione commerciale o residenziale.
Ora iniziamo a raccogliere i frutti di tale scelta lungimirante: 
in un contesto di crisi, in cui i grandi spazi di vendita faticano 
ad essere riempiti, nel comparto ex-Comital è ormai una 
consolidata realtà la nuova sede della Persico Stampi, 
mentre è in avvio la realizzazione del nuovo stabilimento 
della Fassi Gru presso l’area ex-Italtubetti. Si tratta di due 
realtà dinamiche e competitive, orgogliosa espressione del 
nostro territorio, che, a fronte del riconoscimento dei dovuti 
oneri e standard qualitativi, l’Amministrazione ha ritenuto 
di agevolare consentendo anche l’attuazione di quelle 
deroghe necessarie all’ottimizzazione dei loro processi 
produttivi (altezza dei capannoni, rapporto di copertura, 
piazzali di manovra, ecc.).
Rimane aperta la questione dell’ex-Crespi: sebbene sia già 
stata approvata nel 2011 la realizzazione di una serie di 
capannoni artigianali-industriali, l’effettiva loro costruzione 
è stata sino ad oggi rinviata dal prolungato contesto di 
crisi. L’auspicio è ovviamente quello che più imprenditori 
decidano di investire sul nostro territorio, con conseguenti 

Una conclusione.
L’insediamento come Assessore mi vedeva un po’ timoroso, 
tra i vari ambiti oggetto di delega, soprattutto sul rapporto con 
i Commercianti, forse anche a causa dei temi “caldi” delle due 

Fin dall’inizio del mio mandato tali dubbi sono stati però 
fugati: ho trovato nel commercio di vicinato una realtà vivace 
e collaborativa che, pur nel rispetto delle proprie posizioni 
ed orgogliosa del proprio ruolo, collabora attivamente con 
l’Amministrazione per incrementare l’attrattività del nostro 
territorio e ricercare soluzioni ai vari problemi, avendo 
comunque un occhio di riguardo anche all’interesse generale. 
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La previsione dei tagli nei trasferimenti statali al Comune 
di Nembro unitamente alla riduzione di altre voci di entrata 
del Bilancio Comunale è stata stimata, per il 2015, in circa 
350.000 € totali. Queste risorse sono però fondamentali 
per il mantenimento del livello dei servizi erogati alla 
Cittadinanza.
A questo punto, la scelta che s’impone per la sostenibilità 
delle casse comunali è molto semplice: o si decide di 
tagliare drasticamente i servizi, oppure si è costretti a 

con i 
tributi locali.

Come Amministrazione riteniamo, anche alla luce dei dati del 
Bilancio Sociale che è stato distribuito in tutte le famiglie nelle 
scorse settimane, che ciò che caratterizza un Comune è 
l’esistenza di servizi rivolti alle persone di ogni età, la messa 
a disposizione di strutture e l’organizzazione di occasioni 
d’incontro e di relazione tra i Cittadini.

Facciamo un esempio semplice: il nostro Nido Comunale. 
Quando nel 2002 lo prendemmo in carico aveva solo 28 
bambini, segno di una condizione di fatica nella capacità di 
rispondere ai bisogni delle nostre famiglie.  la situazione è 
radicalmente cambiata: abbiamo 89 iscritti tra Nido e Sezione 
Primavera, oltre alle presenze nei servizi e attività collaterali; la 
struttura, nel frattempo ampliata, ha praticamente saturato tutte 
le disponibilità. 

, che ci viene riconosciuta dagli utenti.
Un costo? Certo! Oggi il grado di copertura è di circa i 2/3 

i circa 180.000 € rimanenti. Ma in questo modo si fornisce 
alle famiglie un servizio importantissimo. Ovviamente questa 
è una scelta su come esercitare il ruolo dell’Amministrazione 

Una volta appurata l’inevitabilità, i principi che abbiamo 
seguito nell’applicazione dell’addizionale IRPEF sono 
stati:

Contenere le aliquote nei valori necessari agli 
equilibri di Bilancio;
Garantire una certa progressività, anche in accordo ai 
dettami costituzionali (art.53, co.2);
Assicurare una fascia di esenzione totale.

Applicando detti criteri la proposta formulata è sintetizzata 
nella tabella seguente e genera un gettito ipotizzato pari a 
330.000 €:

La seguente tabella contiene invece una simulazione 
dell’ammontare dell’addizionale (seconda colonna), in 
funzione del reddito del Cittadino (prima colonna); si può 
notare la forte progressività:

Sulla base dei redditi dichiarati con riferimento all’anno 
2012, i più recenti tra quelli disponibili, è inoltre stato 
possibile  
tra gli abitanti di Nembro. Come sintetizzato nel seguente 

i 2.247 Cittadini con reddito inferiore ai 10.000 € (pari 
al 27,49% delle 8.174 dichiarazioni presentate), saranno 
esentati (poiché rientranti nella soglia di esenzione);
i 1.129 Cittadini con reddito compreso tra i 10.001 e i 
15.000 € (13,81%) garantiranno un gettito di 25.588 € 
(il 7,73% dei circa 330.000 € totali), pari ad una media di 
22,60 € annui pro-capite di addizionale IRPEF comunale;

È chiaro che come Amministrazione deve primariamente 
essere mantenuto lo sforzo per una riduzione delle 
spese
dei servizi. Alcuni esempi: il contratto per la gestione e 

dell’illuminazione pubblica e 

gestione centralizzata di tutte le stampanti.
Ma quest’anno non basta più: nel Consiglio Comunale del 29 
aprile scorso, in un contesto in cui la maggior parte della 
Amministrazioni Comunali, alle prese con le stesse nostre 
problematiche, stanno innalzano le proprie aliquote (vedi 
ad esempio i vicini Comuni di Albino ed Alzano Lombardo), 
noi siamo stati costretti a introdurre per la prima volta 

 (mai applicata dal 2000, anno in cui lo 
Stato ha concesso tale facoltà ai Comuni).

In questa direzione, che è stata preferita rispetto 

le attività produttive, ci hanno spinto anche le insistenti 

La scelta dell’Amministrazione: 
il mantenimento dei servizi

Il dovere dell’Amministrazione: 
la riduzione delle spese

Introduzione addizionale IRPEF

voci, soprattutto in ambito IFEL (una Fondazione per la 

l’Associazione Nazionale dei Comuni Italiani), le quali 
ipotizzano che con l’introduzione nel 2016 della “Local 

.

Fasce di applicazione 
addizionale IRPEF Aliquota 

da 0 a 15.000  0,20% 

da 15.001  a 28.000  0,30% 

da 28.001  a 55.000  0,32% 

da 55.001  a 75.000  0,42% 

oltre i 75.000  0,55% 
  

Soglia di esenzione Fino a 10.000              
di reddito IRPEF 

Reddito Addizionale  Reddito Addizionale 

10.000  0,00   55.000  155,40  

15.000  30,00   65.000  197,40  

20.000  45,00   75.000  239,40  

30.000  75,40   100.000  376,90  

40.000  107,40     150.000 € 651,90 €
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la fascia maggioritaria di 3.512 Cittadini aventi reddito 
compreso tra i 15.001 e i 28.000 € (42,97%) fornirà un 
gettito di 148.284 € (44,81%), pari a 42,22 € pro-capite;
l’ulteriore fascia di 1.073 Cittadini aventi reddito compreso 
tra i 28.001 e i 55.000 € (13,13%) garantirà un ulteriore 
gettito di 91.865 € (il 27,76%), pari a 85,62 € pro-capite;
le ultime due fasce, quella dei redditi compresi 
tra i 55.001 e i 75.000 € e quella oltre tale soglia, 
sebbene numericamente assai limitate (rappresentano 
solamente l’1,39 e l’1,21% delle dichiarazioni), 
forniranno, in virtù delle elevate aliquote loro applicate, 
19.263 e 45.884 € di gettito, pari ad una media di 
168,97 e 463,47 € pro-capite.

All’inizio del mese di giugno sono già state recapitate ai 
Cittadini nembresi le lettere con i bollettini pre-compilato 
per i diversi immobili soggetti ad IMU e TASI.
Per quanto riguarda 
confermare la situazione preesistente, senza altre 
variazioni. L’IMU sulle seconde case, infatti, colpisce 
indistintamente i piccoli investimenti immobiliari frutto di 

delle Imprese ed Immobiliari è tra l’altro stato esentato 
dal Governo già dal 2013) e pareva sbagliato innalzare 
l’attuale aliquota del 9,5‰ penalizzando, tra gli altri, 

 in un periodo già di 

anche tutte le varie agevolazioni previste.
, anch’essa invariata nell’aliquota del 2,9‰ 

rispetto allo scorso anno, si mantiene la possibilità della 
riduzione al 50% per i redditi più bassi. La soglia ISEE 
per l’applicazione della riduzione è stata però innalzata 
da 14.000 a 17.500 € (poiché nel frattempo sono anche 
entrate in vigore le nuove modalità di calcolo, ciò dovrebbe 
corrispondere a circa 20.000 € determinati con il vecchio 

conoscenza del meccanismo di detrazione, dovrebbe 
portare a un maggior utilizzo da parte dei Cittadini di 
questa possibilità (per la cui sostenibilità sono previsti a 
Bilancio 100.000 €, coperti dall’innalzamento dell’aliquota 
standard dal 2,5 al 2,9‰).

IMU e TASI

I Soggetti con dichiarazione ISEE inferiore a 17.500 € 
devono pagare la rata di giugno regolarmente. Dal I 
giugno all’11 settembre prossimo dovranno presentare 

2014) per ottenere la conseguente possibile esenzione 
dal pagamento della seconda rata. Tale esenzione è 
disposta in base ad una graduatoria delle domande, 
stilata in ordine di reddito e non di data di presentazione, 
sino all’esaurimento del budget di 100.000 € previsto a 
Bilancio. 

Nota sulle detrazioni TASI

Hai un libro nel cassetto 

che vorresti pubblicare?

Forse possiamo aiutarti.

Scrivi a: 

nembro.informazione@libero.it
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V Variante al P.G.T.: aggiornamento del “Piano del Commercio”

Quadro normativo italo-europeo

Finalità della programmazione

La pianificazione regionale

Osservazioni presentate

Il D.L. 214/2011 (decreto “Salva Italia”), attraverso i seguenti:
art.31, c.2: “[…] costituisce principio generale 
dell’ordinamento nazionale la libertà di apertura di 
nuovi esercizi commerciali […] senza contingenti, limiti 
territoriali o altri vincoli di qualsiasi altra natura, esclusi 
quelli connessi alla tutela della salute, dei lavoratori, 
dell’ambiente, ivi compreso l’ambiente urbano, e dei 
beni culturali”.

art.34, c.4: “L’introduzione di un regime amministrativo 
volto a sottoporre a previa autorizzazione l’esercizio di 

dell’esistenza di un interesse generale, costituzionalmente 
rilevante e compatibile con l’ordinamento comunitario, 
nel rispetto del principio di proporzionalità”.

ha di fatto , con l’obiettivo 
di recepire la direttiva servizi n°132/2006/CE (cosiddetta 
“Bolkestein”), la liberalizzazione commerciale.
Alla luce di tale normativa, con l’obiettivo di mantenere 
una funzione programmatoria seppur con i ridotti poteri 
oggi consentiti, l’Amministrazione Comunale ha deciso 

per i nuovi insediamenti di medio-grande dimensione 
e dare nel frattempo il via alla V Variante al P.G.T. (Piano 
di Governo del Territorio), dedicata esclusivamente alla 
rivisitazione del proprio “Piano del Commercio”, anche 
con la collaborazione di un tecnico esterno (individuato 
nello Studio Colombini S&W s.n.c., dopo confronto tra più 

importanza rivestita 
dal commercio e dalla necessità di una sua crescita 
armonica; esso svolge, infatti, un ruolo fondamentale nella 
nostra vita quotidiana, condizionando le stesse funzioni delle 
città, i comportamenti singoli e collettivi e rappresentando 
un’indubbia forza equilibratrice della vita sociale del paese.

Con la nuova legislazione, la programmazione economico-
commerciale deve essere assunta quale parte integrante 

. La stretta connessione tra 
qualità delle diverse attività economiche e qualità urbana, 
evidenzia come la funzione commerciale, integrata alle altre 
funzioni terziarie e produttive, assuma un ruolo sempre più 

più in generale, nell’ambito della gestione del territorio.
Attraverso la programmazione economico-commerciale 
di cui al “Piano del Commercio”, il Comune di Nembro 
individua:

i criteri qualitativi per l’insediamento delle nuove 
attività di servizio, dell’armonica integrazione con 
le altre attività economiche e con le aree residenziali 
interessate, nonché del corretto utilizzo degli spazi 
pubblici o di uso pubblico;
le zone da sottoporre a tutela, tenendo conto delle 
caratteristiche urbanistiche e di destinazione d’uso 

acustico e ambientale, aree verdi, parcheggi.

Il Comune di Nembro, secondo la legge Regionale, è 
ricompreso nell’“ambito montano” e pertanto:

è soggetto alla 
gravitazione commerciale di fondovalle, sia mediante 
la razionalizzazione d’insediamenti commerciali già 
esistenti, sia attraverso la valorizzazione delle attività 
integrate dei centri storici;
nessuna previsione di apertura di grandi strutture, 
realizzate anche mediante l’utilizzo e l’accorpamento di 

disincentivo delle medie strutture più impattanti e 
valorizzazione di quelle aventi dimensioni correlate e 
compatibili con i contesti locali e con la promozione di 
servizi di supporto ai centri abitati.

Quattro le osservazioni pervenute, che hanno toccato i 
seguenti temi:

la possibilità trasformare, per i venditori all’ingrosso, 
vendita al 

dettaglio;
la costruzione di una media struttura alimentare, 

approvato e non ancora completamente attuato, 

Alpini”;

Gli obiettivi che s’intendono conseguire sono intesi a 
promuovere la libertà d’iniziativa economica, nei limiti di 
un’evoluzione equilibrata dell’apparato distributivo. Nel 
Piano si è proceduto col fornire un quadro di orientamenti 
ai soggetti interessati, che cercherà di favorire:

un’integrazione armonica degli insediamenti 
commerciali con il tessuto urbano esistente e previsto, 
nel rispetto dei valori architettonici ed ambientali e del 
contesto sociale;
un adeguato livello di rinnovamento e di 

 sul territorio, 

evitare favoritismi insediativi;
un’integrazione delle attività commerciali con le 
altre attività produttive o terziarie;
un equilibrato rapporto tra la rete viaria e gli 
insediamenti economici-commerciali, in modo da 
evitare di congestionare la rete stradale esistente;
la possibile creazione di un centro aggregativo nel 
nucleo storico del paese
dell’attuale rete distributiva (anche con l’accorpamento 
di più negozi).

Nel piano è inoltre stato 
Commercio al Dettaglio su Aree Pubbliche” che, 
approvato nel 2013, ha aggiornato tutta la parte relativa 
agli ambulanti, con particolare riferimento al mercato 
settimanale del giovedì.
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l’inserimento, in un capannone a destinazione artigianale, 
di un outlet sportivo con annesso servizio di noleggio 
di biciclette di alta gamma (per farle testare anche sulla 
vicina pista ciclabile);
la richiesta, da parte delle Aziende produttrici, per la 
rivendita di manufatti prodotti in loco.

Le prime due proposte non sono state accolte sia per una 
limitazione tecnica, derivante dall’impossibilità di reperire 
gli standard a parcheggio richiesti, che per una scelta 

sue attività. Parere positivo invece è stato espresso per 
la terza osservazione, che lega all’attività commerciale una 
proposta sportiva innovativa. 

, poiché la normativa previgente già lo prevedeva.

Il “Piano del Commercio” ha suddiviso il territorio 
comunale in 5 zone, secondo criteri commerciali ben 

Area 1 – Frazioni e località (Gavarno, Lonno, Salmezza 
e San Vito, meritevoli d’una programmazione dedicata);
Area 2 – Centro storico del capoluogo (il vero e proprio 
nucleo di antica formazione del centro di Nembro);
Area 3 – Ambito residenziale del capoluogo (zona del 
paese a prevalente destinazione residenziale);
Area 4 – Area commerciale-produttiva sud-ovest (lungo 

Area 5 – Area commerciale-produttiva sud-est (lungo il 

All’interno di alcune zone, si aggiunge l’individuazione 
di comparti produttivi e commerciali (in giallo) che, per 
estensione e incidenza, sono gestiti con norme apposite.

Gli ambiti agricoli
Negli ambiti esclusivamente destinati all’esercizio 
dell’attività agricola, si osservano le seguenti disposizioni: 

non è consentita l’attivazione di attività commerciali 
o produttive e di servizio, che non abbiano attinenza 
con l’esercizio dell’attività agricola;
è concesso l’esercizio dell’attività di agriturismo.

E D I T O R I A
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Resoconto delle attività 2015 del Consiglio Comunale dei Ragazzi

del principio della solidarietà sociale attraverso scambi 
positivi tra generazioni, come nel caso del corso di 
informatica per adulti, organizzato anche quest’anno negli 
spazi della Biblioteca Centro Cultura, con la supervisione 
del consigliere Katia Marcassoli. Nove ragazzi hanno così 
gestito un ciclo di dieci lezioni rivolto a una decina di adulti 
negli scorsi mesi di gennaio e febbraio.
Il C.C.R. e le classi 3^D e 3^E hanno poi testimoniato il 
loro impegno al , che 
si è svolto proprio qui a Nembro, presso l’Auditorium 
“Modernissimo”, il 26 maggio scorso. Il C.C.R. ha 
presentato il suo lavoro sulla Costituzione (vedi intervista 
nel box a lato), mentre le due classi terze hanno descritto il 
loro percorso sul tema della “memoria”.
Pensando alla tutela dell’ambiente, il C.C.R. ha poi raccolto 
una sollecitazione dell’Amministrazione Comunale e 
indetto un concorso dal titolo: “È questo il paese che 
amo?”. Lo scopo consisteva nel portare le persone a 

parte degli studenti, sul corretto utilizzo dei cestini per 
la spazzatura dislocati lungo le vie del nostro paese, che 
molti abitanti usano impropriamente per smaltire i propri 

sacchi rossi, sporcando il paese ed eludendo la parte di 

La Commissione valutatrice, composta da insegnanti, 
dall’Assessore Graziella Picinali, dal Consigliere comunale 
Katia Marcassoli e dai ragazzi del C.C.R., ha giudicato 
vincente il lavoro di  di 3^A, per la qualità 
del disegno e la chiarezza del messaggio. Al secondo e 

 di 3^D e di  di 2^E.

Spiegato dai ragazzi del Consiglio Comunale dei 

l’anno scolastico per la difesa della Costituzione:

Quest’anno ci siamo posti l’obiettivo di sensibilizzare 
ancora di più i ragazzi della nostra scuola sui principi 
fondamentali della Costituzione. Come fare ad 
avvicinare i nostri compagni a questi messaggi? L’idea 
è stata quella di utilizzare un linguaggio che fosse loro 
familiare, come quello dei murales. 

Vicino alla scuola c’è un sottopassaggio, che mette in 

poco tempo imbrattato con frasi volgari. Poiché ogni 
giorno viene utilizzato da molti studenti, ci è sembrato 
un luogo perfetto dove dare la possibilità a molti 
ragazzi della nostra età di essere creativi e insieme di 

loro coetanei e adulti.

Abbiamo pensato quindi di coinvolgere molti nostri 
compagni della Scuola secondaria di I grado, e 
anche altri più grandi, in un corso in cui potessero 
apprendere le tecniche base del murale. Il corso è 

assistente per quest’occasione, Alessandro Travelli, 
che è stato un allievo della scuola Media di Nembro e 
che ora frequenta il Liceo Artistico.

Il gruppo, 21 ragazzi di cui 6 membri del C.C.R., s’è 
dapprima trovato per una lezione teorica, durante la 
quale ha anche discusso su quale potesse essere 
la parola chiave che riassumesse il messaggio 
che si voleva trasmettere. La parola individuata è 
stata Respect (Rispetto), inteso come rispetto nei 
confronti delle persone, degli animali e dell’ambiente, 
considerato bene comune da preservare.

Dopo la lezione teorica si è passati alla parte pratica: 
la parola Respect è stata scritta con le tecniche del 
murale su una delle pareti del passaggio. Intorno alla 
scritta sono poi richiamate diverse traduzioni: oltre 
all’italiano Rispetto, il francese Respect, il tedesco 

dobbiamo sentirci Cittadini del mondo e lavorare per la 

ricchezza dei punti di vista nell’incontro tra culture 
diverse, quando questo avviene all’insegna del rispetto 
reciproco.

rappresentato un ragazzo che ha un sogno. Nel suo sogno 
appare un genio della lampada che gli porta un dono 
importante: i principi fondamentali della Costituzione 
repubblicana (artt.1-12) e il “nostro” art.34. Il sogno si 
completa con un paesaggio stilizzato che rappresenta il 
rapporto di armonia che dovrebbe esserci tra l’uomo e 
l’ambiente. Noi speriamo che questo possa divenire un 
sogno che tutti condividono: difesa della Costituzione e 
tutela dell’ambiente.
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Durante l’ultima edizione del Salone Internazionale 

premiate le donne vincitrici del Concorso letterario 

I testi selezionati sono stati pubblicati nel volume “Lingua 
Madre Duemilaquindici: racconti di donne straniere in 
Italia”, presentato all’interno della kermesse. Tra queste 
donne ricordiamo due studentesse che frequentano la 
Scuola secondaria I.S.I.S. “Oscar Romero” di Albino: 
Fatima Garguech (di Albino) e la “nostra” Khady Seck 
Beye (di Nembro).

Concorso Lingua Madre: 
premiata ragazza nembrese

via Piajo 1 - 24027 Nembro (BG) - Italy t. +39 035 521100 - info@tenutacollepiajo.it

HOTEL  
LOCATION

Tenuta Colle Piajo

CELEBRAZIONE
CERIMONIA 

CON RITO CIVILE
UFFICIALE

www.tenutacollepiajo.it

TENUTA COLLE PIAJO

unforgettable place
MATRIMONI - RICEVIMENTI
MEETING - CONVENTION

Una location straordinar ia
per i tuoi eventi indimenticabil i

“Sport d’Estate Ragazzi 2015”: 
raddoppiati i giorni in piscina
Numeri da record per l’XI edizione di 

: sono risultati, infatti, ben 111 i bambini iscritti. 
Organizzata dall’Assessorato allo Sport del Comune di 
Nembro, l’iniziativa si colloca in continuità con il progetto 

, svolta durante il normale 
calendario scolastico, coinvolgendo i giovanissimi 

Durante le attività sono state proposte diverse discipline, 
in collaborazione con numerose Società e presso le varie 
strutture sportive sparse sul nostro territorio; in particolare, 
per questa edizione, dopo lo splendido successo della 
sperimentazione dello scorso anno, sono state raddoppiate 
le giornate dedicate al nuoto, tenutesi presso le vicine 
piscine di Alzano Lombardo.
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Notizie dal mondo dello Sport
Serata con le Società Sportive 
sui temi fiscali-amministrativi

Festa finale di “Sport & Scuola”

Nella serata di venerdi 29 maggio, presso la sala civica 
“Bonorandi” di via Ronchetti, s’è svolto un incontro 
organizzato dall’Assessorato allo Sport, in collaborazione 
con VolleyMania Nembro e la Federazione Italiana di 
Pallavolo, in merito ai 
che interessano le varie Associazioni e Società sportive.
Vi è stata una cospicua presenza di dirigenti sportivi, sia 
nembresi che dell’intera Valle Seriana, dovuta all’interesse 
nutrito rispetto questi delicati temi. Numerose sono state 
le domande attraverso le quali i relatori hanno potuto 
spiegare le varie normative vigenti e chiarire i tanti 
dubbi emersi.

Sabato 30 maggio, in una bella giornata di sole dopo lo 
spavento della lieve pioggia notturna, s’è tenuta, presso il 
Centro Sportivo Saletti, la 

 
Circa 500 bambini hanno potuto trascorrere un’intera 
mattinata dedicata ai vari sport praticati durante l’anno 
scolastico, grazie alla collaborazione del Comune con 
le Società sportive nembresi, l’A.S.D. Oplà, la scuola e i 
genitori; questi soggetti, tutti insieme, hanno contribuito a 
rendere indimenticabile questa giornata.

Sabato 6 giugno, sulla pista ciclopedonale della 

organizzata da PromoSerio in collaborazione con le 
Amministrazioni Comunali della valle e con i “Gruppi 
di Cammino” di tutta la provincia.

In più di 400 persone hanno preso parte alla camminata 
non competitiva, che ha visto 8 punti di partenza 
dislocati lungo il percorso, per promuovere, in una bella 

attività sportiva adatta a tutti: giovani, famiglie e anziani.

Il punto di partenza per Nembro è stata la sede del 
G.A.N., che l’Amministrazione Comunale ringrazia 
insieme al gruppo naturalistico dello G.N.O.S., per aver 

“Staffetta sul Serio”, I edizione

DISTRIBUZIONE

VOLANTINI
prezzi concorrenziali
tel. 035.751846
av.direzione@libero.it
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Interventi di edilizia scolastica

Palestra di Viana-San Nicola

Scuola Secondaria di I Grado

Martedì 9 giugno sono iniziati i lavori presso la palestra 
della Scuola Primaria (ex- )
Nicola, che prevedono:

l’ampliamento del deposito attrezzi da destinarsi alle 
Associazioni sportive convenzionate con il Comune; 
l’abbattimento delle barriere architettoniche, con la 
creazione di una rampa di accesso per disabili;
la realizzazione di un cappotto termico lungo tutto il 
perimetro della palestra e degli spogliatoi;
l’installazione di termostrisce radianti per la 
distribuzione del calore, in sostituzione degli attuali 
termoventilatori.

energetica miglior confort acustico agli 
occupanti, per rendere la struttura sportiva maggiormente 
fruibile anche in orari extrascolastici.
Il costo dell’intervento è pari a 140.000 €, 50.000 € dei 
quali erogati a , 
grazie a un bando sull’edilizia sportiva in ambito scolastico 
vinto dall’Amministrazione Comunale, mentre i restanti 

mutuo a tasso zero 
 (Consorzio Bacino Imbrifero Montano del Lago di 

nell’arco di circa 40 giorni.

Giovedi 11 giugno è partito il cantiere presso la Scuola 
Secondaria di I Grado (ex- ), il quale prevede 
lavori di messa in sicurezza ed adeguamento alle 
normative, con particolare riferimento agli impianti elettrici 
e termoidraulici, all’antincendio e percorsi o vie di fuga, 
nonché all’abbattimento delle barriere architettoniche e 
adeguamento dei locali.

Il costo totale dell’intervento è pari a 480.000 €, 360.000 € dei 
Governo, grazie al bando 

“Scuole Sicure” vinto dall’Amministrazione lo scorso anno, 
mentre i restanti 120.000 € saranno garantiti dal Comune, 
con risorse proprie.
La data di ultimazione dei lavori è prevista prima 
dell’inizio del prossimo anno scolastico, verso i primi 
giorni di settembre.

M A R K E T I N G  &  
COMUNICAZIONE

Agenzia pubblicitaria 
a servizio completo

ANTONIO VALENTINO 

MARKETING & COMUNICAZIONE
Via Aldo Moro 2/6 - 24021 ALBINO 

(Bg)

Tel. 035.75.18.46 

Mobile 340.321.10.28

av.direzione@libero.it

www.antoniovalentino.it
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Rifunzionalizzazione dell’ex-stazione: premiati i progetti vincitori

“Premi Giuria”

“Premi Cittadinanza”

“Premio Studenti”

Proclamati i vincitori del bando di concorso per il 

ferroviaria di Nembro. La premiazione s’è tenuta venerdì 
29 maggio presso la “Sala Rovere” della Biblioteca Centro 
Cultura.

Per quanto concerne il “Premio Cittadinanza”, invece, primo 
 è risultato il progetto “Non solo stazione”. 

Presentato dai geometri Giovanna Bonfanti, Matteo Morbi 
e Roberto Rovida, insieme agli architetti Paola Ravasio 
e Mario Servalli. Esso consiste nella realizzazione di un 
B&B che, unitamente ad un infopoint collocato a piano 
terra, possa fungere da forza propulsiva per lo sviluppo 
turistico della medio-bassa Valle Seriana.

La giuria s’è espressa, inoltre, sul miglior progetto di 
studenti, optando per il “Nember Bike Park” ideato da 
Giona Badoni, Lorenzo Bellini, Manuel Longa, Matilde 
Ravelli e Michele Zanchi (liceo artistico). L’idea consiste 
nella realizzazione di un parco per biciclette in cui i 
bambini possano imparare ad affrontare dei percorsi 
difficili, propedeutici a quelli presenti nelle circostanti 
colline, mentre il fabbricato dell’ex-stazione diverrebbe 
uno spazio di appoggio/deposito con bar.
Sempre tra gli studenti, infine, la giuria ha deciso 
di attribuire una particolare menzione al progetto 
presentato dal gruppo di Chiara Brignoli, Michele La 
Monica ed Elisa Marchiondelli. Esso prevede al piano 
terra un bar e un locale per il deposito delle biciclette, 
mentre al piano primo si trova un laboratorio artistico 
open-space per bambini.

Al secondo posto troviamo l’innovativo progetto 
“RiCambio”, presentato dagli architetti Silvia Deldossi 
e Daniela Monardo, con il geometra Casimiro Corna, 
l’urbanista Maicol Ravasio e lo studente Marco Bronzino. 
Prendendo spunto dalle ciclovie del nord Europa e da 

si propone la creazione di un punto di riferimento per la 
riparazione, la formazione e l’informazione sul mondo 
della bicicletta.

 per il “Premio Giuria” è risultato il 
progetto , presentato dal Gruppo 
n°52 formato dagli architetti Edoardo Milesi, Giulia Anna 
Milesi, Damiano Cerami e Matteo Clerici, con il designer 
Davide Fagiani. L’idea progettuale prevede una ripulitura 

strutturali e decorativi. La demolizione del solaio interno 
permette l’ottenimento di uno spa zio ampio, semplice, 

costi d’intervento.

 del “Premio Giuria” è risultata la 
proposta “Nembro sottotetto”, degli studenti di architettura 
Chiara Ronchini, Marta Pezzoli, Matteo Bassi e Riccardo 

al paese con un’identità e una funzione pubblica di 
partecipazione e condivisione di spazi, coinvolgendo 
anche l’area verde adiacente e generando così un sistema 
urbano più ampio.

Una particolare menzione dalla giuria tecnica
stata ottenuta dai progetti seguenti:

, presentato dagli ingegneri Paolo Carrara e 
Giovanni Nervi;
“CoworkingNember”, dell’arch. Giuseppe Lanfranchi;
“popUPstation”, degli architetti Fabrizio Bertocchi, 
Maria Masseroli e Silvia Pezzetti;
“NEM[B&B]RO”, degli architetti Michele Morcelli e 
Lucia Bazzoli, con l’ingegnere Luca Riboli e l’urbanista 
Paolo Manzoni.



Don Stefano Siquilberti e la ripresa di una vecchia tradizione

Sabato 30 maggio, nella Cattedrale di Bergamo, è 
stato ordinato sacerdote il nostro concittadino don 
Stefano Siquilberti. Giunto a Nembro in serata, è stato 
calorosamente accolto in Piazza della Libertà, da dove è poi 
partito un corteo  verso il sagrato della Plebana, con discorsi 
di benvenuto da parte delle autorità religiose e civili. Poi 
ancora in direzione via Carso, dove era stato realizzato 
un laghetto e una grotta con collocata la statua della 

: la volontà di realizzare queste strutture era 
stata avanzata dai familiari di don Stefano per riportare 
in voga un’usanza, iniziata oltre 60 anni fa (quando venne 

sacerdotale del cappuccino Padre Giulio Savoldi) e poi 
caduta in disuso.
L’Amministrazione Comunale ha avallato tale richiesta, 
avviando con gli Enti superiori le procedure necessarie per 
ottenere i rispettivi permessi, visto che quel tratto di torrente 

spetta alla Regione) e per di più costituisce una riserva di 

pesca (di competenza della Provincia). Il progettino e la 

così stati inoltrati allo  , 
ottenendo il nulla osta idraulico; sono poi stati interpellati 
la Provincia, settore Caccia e Pesca, e i volontari della 

, che hanno suggerito 
il prelievo della fauna ittica a valle dello sbarramento e il 

realizzazione della struttura. Vista la necessità di ripulire 
le sponde e parte dell’alveo dai rovi e arbusti
stata inoltrata un’ulteriore richiesta allo STER, con risposta 

nel frattempo poteva aver occupato col proprio nido tali 
vegetali infestanti.
Ottenuti tutti i nulla osta, i volontari della Protezione Civile 
di Nembro hanno ripulito argini e alveo. L’impresa
Carrara di Nembro ha invece realizzato lo sbarramento 
temporaneo, mentre altri volontari hanno posizionato le 
protezioni e la grotta per la statua della Madonna.
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Il 16 maggio scorso è stata la giornata conclusiva 
del “Progetto Salute 2014-2015”, che s’è chiuso 
con una breve passeggiata a tema, principalmente 
rivolta a persone della terza età.

Gli incontri di quest’anno, infatti, sono stati dedicati a 
tematiche inerenti i problemi di salute degli anziani. Il 
percorso, breve e protetto, nonché la giornata di sole 
e l’aiuto dei volontari dell’R.S.A., hanno permesso 
la partecipazione di numerosi ospiti, anche non 

dell’iniziativa.

dell’R.S.A. ci ha stimolato con una serie di esercizi di 
ginnastica dolce; a seguire il maestro di musica Sandro 
e alcuni suoi allievi della scuola di Musica di Nembro ci 
hanno allietato con le loro chitarre e con il loro talento.
Il tutto si è concluso con una merenda all’ aperto e con 
il rientro in pullmino per gli ospiti della Casa di Riposo. 
Si ringraziano tutti coloro i quali hanno aiutato ad 
organizzare questo evento e si coglie l’occasione per 
dare appuntamento al prossimo autunno, per l’inizio 
della quarta edizione del “Progetto Salute”.

Passeggiata di chiusura del 
“Progetto Salute 2014-2015”

Piano di Zona Legge 328/2000 
(triennio 2015-2017)
La Legge 328/2000 rappresenta la “Legge quadro per 
la realizzazione del sistema integrato di interventi e 
servizi sociali”. Una legge attesa per lungo tempo e che 
ha segnato una svolta nell’organizzazione delle risposte ai 
bisogni socio-sanitari e assistenziali dei Cittadini. In primo 
luogo essa prevede l’associazione dei Comuni in “Ambiti 

sociali integrato, in grado di dare risposte omogenee ad 
una determinata zona.
Nel nostro caso parliamo dell’

, includendo anche la Val Gandino e 
l’altipiano Selvino-Aviatico (tali Comuni, insieme all’allora 
Comunità Montana della Media Valle Seriana, hanno dato 
vita, nel 2005, alla Servizi Sociosanitari Val Seriana s.r.l., 
a capitale interamente pubblico). Gli interventi, i progetti 
e i servizi previsti dalla programmazione territoriale 
sono elencati e illustrati nel cosiddetto “Piano di Zona”, 
redatto ogni triennio da responsabili e operatori dei Servizi 
sociali comunali, del Terzo settore, delle Associazioni e delle 
realtà socio-economiche dell’area. Il Piano di Zona per il 
triennio 2015-2017 è stato recentemente approvato da 
tutti i Comuni facenti parte dell’Ambito (a Nembro durante il 
Consiglio Comunale del 29 aprile scorso).

oggi stabilita pari a 27 € all’anno, con spirito di solidarietà 
istituzionale e con la convinzione che solo attraverso 

Cittadini ed ai quali un singolo Comune, soprattutto se di 
piccole dimensioni, non potrebbe rispondere. Il nostro 

, 
quasi fosse una città di provincia, e ciò permette di 
organizzare dei sistemi integrati in grado di programmare 
risposte ai bisogni: dei minori, in particolare riguardo ai 
servizi della tutela; dei disabili, con la rete dei servizi diurni 
e residenziali; dell’età anziana e, in generale, alla sempre 
più rilevante fascia di . Il 
tutto senza dimenticare una serie di servizi dedicati alla 
famiglia, adolescenti e giovani, attraverso il Consultorio 
Familiare, che garantisce interventi di cura, prevenzione e 
promozione di stili di vita sani.
Impossibile sintetizzare un documento di quasi cento 
pagine nelle poche righe di questo articolo: vogliamo 
però informare i Cittadini nembresi come, nel corso degli 
anni, si sia progressivamente consolidato un sistema 
d’interventi e di servizi sociali che, anche se vengono 

nei fatti ci 
appartengono. Il nostro paese, infatti, ha partecipato 
attivamente nella loro progettazione ed erogazione, 
attraverso risorse economiche, professionali e del 
volontariato, provenienti dal territorio nembrese.
La volontà dell’Amministrazione Comunale è quindi quella di 
rendere sempre più percepita questa nostra appartenenza 

, solidale e coeso, 
contribuisce a garantire ai nostri Cittadini servizi sociali 
essenziali. Per maggiori informazioni consultate il sito: 
www.ssvalseriana.org.
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A 100 anni dalla Grande Guerra
Dal 16 al 30 maggio è stata allestita, nella Sala Consiliare 
del Comune di Nembro, la mostra: “Sono arrivato al punto 
che mi trema il cuore”. Organizzata dall’Associazione 
“Amici della Biblioteca” e curata dal nostro concittadino 
sig. Alessandro Sesso (cui va riconosciuto il merito 
d’aver raccolto e catalogato l’interessantissimo materiale 
cartaceo), la mostra presentava la corrispondenza dei 
soldati nembresi nella Grande Guerra 1915-1918.

Nata dalla volontà di 
i disagi che i nostri soldati hanno sostenuto per completare 
l’unità d’Italia, grazie alle cartoline e agli scritti dei militari 
al fronte è emersa una realtà meno gloriosa di come 
la retorica patriottica di solito la dipinge. Particolarmente 
interessanti erano le ricevute rilasciate ai famigliari per 
il pagamento del pane ai soldati presi prigionieri (che via 
via aumentava) e la sincerità con la quale il soldato 
confessava la paura prima dell’attacco («Sono arrivato al 
punto che mi trema il cuore», come citato nel titolo). Dalla 
documentazione s’è anche svelata una società nembrese 
fatta di solidarietà e condivisione (basti ricordare, per 
esempio, il ruolo rivestito dal Comitato per gli aiuti e la 
raccolta di materiale per il fronte).

consulenza gratuita nelle seguenti materie:

acquisto e vendita di abitazioni, terreni, negozi, 
capannoni e altri immobili; permute e divisioni 

cambiali; redazione e pubblicazione di testamenti; 
eredità e donazioni; dichiarazioni di successione; 
regime patrimoniale dei coniugi e della famiglia; coppie 

Associazioni e Fondazioni; gestione delle Imprese; 

famiglia.
Per informazioni e/o appuntamenti:

 

inviare una e-mail all’indirizzo di posta elettronica 
comunale: segreteria@nembro.net.

Negli ultimi anni, tra le cosiddette “nuove 
dipendenze”, sono aumentate in modo 
esponenziale quelle legate al gioco d’azzardo 
patologico, ovvero episodi inizialmente sporadici 
che sfociano in un vero e proprio disturbo, 
che mette a rischio vita sociale, familiare e 
professionale dei soggetti coinvolti.

Locali e bar con slot machines, intere sale slot, 
giochi online, casinò, agenzie di scommesse, lotterie 
di ogni genere: il gioco d’azzardo è forse l’unico 
settore che non conosce contrazione, né crisi; anzi, 
secondo le cronache, sembra godere di un aumento 
di popolarità e di crescita.
Le ricadute sanitarie, sociali ed economiche di 
quella che è ormai considerata una vera e propria 
piaga sociale sono innumerevoli. I problemi correlati 
al gioco d’azzardo patologico sono, in ordine 
d’incidenza: la depressione, l’ansia, il disturbo del 
controllo degli impulsi, l’abuso di alcol, il tabagismo, 
l’abuso di droghe. Ma non solo, la necessità 
impellente di giocare può portare a comportamenti 
illeciti, così come al ricorso all’usura. Fortemente 
coinvolti sono solitamente i familiari del giocatore 
patologico i quali, oltre a convivere con disturbi 
psichici frequentemente associati anche all’abuso di 
sostanze, sono loro malgrado spesso trascinati in 
gravi dissesti finanziari.
Per contrastare il dilagare del gioco d’azzardo, e 
di tutti gli effetti collaterali da esso conseguenti, il 
Consiglio Comunale ha, nella seduta del 29 aprile 
scorso, approvato all’unanimità le linee d’indirizzo 
per disciplinare gli orari di esercizio delle attività 
del gioco lecito sul territorio comunale, come da 
indicazione condivisa a livello di Ambito Territoriale da 
tutti i Sindaci. Lo scorso 8 maggio poi, con ordinanza 
del Sindaco, si è provveduto a disciplinare, sulla 
base di tale delibera, l’orario di esercizio delle sale 
giochi e di utilizzo degli apparecchi d’intrattenimento 
e svago con vincite in denaro, fissando l’orario di 
esercizio dalle ore 9:00 alle ore 12:00 e dalle ore 
18:00 alle ore 23:00 di tutti i giorni, festivi compresi.

A questo provvedimento verrà associata una 
campagna di prevenzione che ci auguriamo possa 
contribuire a contenere e possibilmente invertire 
una deriva socio culturale che ha illusoriamente 
convogliato le speranze di riscatto di tanti Cittadini 
nel gioco d’azzardo. 

Sportello “Dillo al Notaio”

Contrasto al gioco d’azzardo

Biglietti da visita?
Economici ma completamente personalizzati?

500 pezzi €.60,00
1000 pezzi €.90,00
grafica originale inclusa
cartoncino 350 gr.
quadricromia
fronte/retro
IVA esclusa

tel. 035.751846
av.direzione@libero.it
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Bilancio Sociale 2014:                                                                  

i Volontari 
di PAESE VIVO si sono impegnati nella redazione del Bilancio 
Sociale, distribuito nel mese di maggio a tutta la popolazione. 
L’iniziativa, realizzata a costo zero, illustra quali scelte sono state fatte, 
quali attività sono state realizzate, quali risultati sono stati ottenuti e 
quali mezzi sono stati impiegati. Sentiamo forte la responsabilità 
sociale verso i Cittadini
tassazioni locali, oltre da quelle statali, e che hanno il diritto di sapere 
come il Comune spende i loro soldi (almeno quelli che lo Stato 
non ci porta via). Per questo abbiamo inserito una sezione con le 
note di Bilancio: dal 2010 i trasferimenti statali sono stati ridotti 
drasticamente; per il 2015 sono previsti 970.000 €, poco più della 
metà di quanto lo Stato trasferiva nel 2010 (1.826.000 €). I trasferimenti 
previsti quest’anno 
pagata dai nostri Cittadini e trattenuta dallo Stato (1.500.000 €). 
Ciò ha costretto l’Amministrazione a introdurre per la prima volta 
(dopo più di 16 anni dalla sua istituzione) l’addizionale comunale 

, sia pur calmierata rispetto ai Comuni vicini, soprattutto per i 
redditi più bassi.
Ma il Bilancio Sociale mostra anche la ricchezza dei servizi 

: dai primi anni di vita, con il nido 
e il sistema scolastico, ai progetti per gli adolescenti, i giovani, 
le famiglie, il lavoro e la salute, passando per i servizi dedicati 

Molto ricca è stata l’attività culturale, con più di 730 incontri/
eventi in Biblioteca Centro Cultura o presso l’Auditorium 
“Modernissimo” (due al giorno!), e l’attività sportiva, con 
circa 10.000 ore di utilizzo delle strutture sportive comunali 
e 46 corsi/progetti per adulti, ragazzi e bambini. Un’attività 
intensa e ricca per un paese vivo, moderno, attivo che molti 
ci invidiano.

Il Consiglio Comunale del 3 giugno scorso ha approvato la nuova 
, redatta 

dall’assessorato all’Urbanistica, con l’ausilio di professionisti 
del settore. È un passo importante perché le norme europee 
e nazionali hanno liberalizzato le iniziative economiche, 
demandando alle Amministrazioni locali l’onere di regolamentare 

con le esigenze economiche, sociali e di salute dei Cittadini. Il 
nuovo Piano rivede, in modo moderno e attento, le esigenze 
presenti e future, ispirandosi ai principi dello sviluppo sostenibile: 
sostenibilità economica, per garantire nuovo lavoro e reddito 
nel rispetto delle attività già presenti; sostenibilità sociale, 
perché le nuove attività mantengano condizioni sicurezza, 
salute, benessere; e sostenibilità ambientale, perché il territorio 
è prezioso ed è nostra responsabilità salvaguardarlo per le 
generazioni future. Grande attenzione è stata dedicata a facilitare 
le procedure burocratiche per i nuovi imprenditori, grazie alla 
redazione di un , che sarà presto 
disponibile on-line nel sito web del nostro Comune.
Il lavoro fatto permetterà al Cittadino di sapere dov’è 
possibile insediare una nuova attività e le procedure da 
seguire (con l’ausilio del S.U.A.P., lo Sportello Unico per le 
Attività Produttive). Riteniamo che questo sia un importante 
investimento per il futuro della nostra collettività, e vogliamo 
sottolineare come Nembro sia uno dei pochi Comuni che, 

alle 
attività produttive e alla nuova disciplina in materia.

PAESE VIVO

Forse non tutti sanno che la commissione paesaggio (la vecchia 
commissione edilizia) è l’organo ordinario di consulenza 
tecnica del comune in materia ambientale e del paesaggio; 
esprime i propri pareri in ordine alla qualità progettuale delle 
opere edilizie, con particolare riguardo alla compatibilità e 
all’armonizzazione con le valenze paesistiche, ambientali, 
architettoniche cui l’intervento si riferisce. E’ composta da sette 
membri nominati dal sindaco, scelti tra persone che abbiano 

esperto paesaggista, esperto di progettazione architettonica, di 
beni architettonici, di restauro ed esperto di edilizia sostenibile. 
I componenti della commissione durano in carica cinque anni 
e possono essere rieletti. Nel giugno 2014, essendo giunta a 
termine del proprio mandato, la Commissione, è stata rinnovata. 
Il Ponte, aveva sottoposto due nominativi, che puntualmente 
non sono stati presi in considerazione: uno perché non incluso 
nell’elenco, l’altro perché semplicemente geometra; il sindaco, 
ha optato per architetti ed ingegneri. Benissimo! Peccato che 
poi tra i componenti è spuntato il nominativo di un geometra, 
suggerito dal secondo gruppo di minoranza, la Lega,  e 
accettato dal sindaco: un professionista competente e che 
ha tutti i titoli per essere nominato. Ma anche i professionisti 
presentati da Il Ponte avevano i titoli necessari … e allora 
come mai ancora una volta ignorati? Francamente ci si sente 
presi in giro! Al Sindaco, primo cittadino, va il rispetto di tutti i 
cittadini, ma deve essere una cosa reciproca, e invece …   Vien 
da pensare che ha imparato bene dal suo predecessore che 
quando gli veniva contestato che per tre volte era stato chiuso 
il paese per l’ennesimo rifacimento del fondo stradale, negava 
l’evidenza, sottolineando che “abbiamo fatto crescere il paese 
e ci prendiamo i meriti”; si, certo sono state fatte tante cose, 
ma tante anche parecchio male, e sono sempre necessari 
interventi onerosi cosicché i debiti continueranno ad essere a 
carico dei cittadini ancora per molti, molti anni. 
Essere il sindaco di tutti vuol dire avere rispetto reciproco, 
coinvolgere, ascoltare, mediare. Se così fosse (ma sembra 

rappresentante nella commissione paesaggistica, nel consiglio 
di amministrazione della Casa di Riposo?
Ma c’è anche il problema della Cava “Martinelli” che attende 
una soluzione in merito al via vai di innumerevoli camion che 
per anni percorreranno le strade della zona di San Faustino 
e Trevasco, con problemi di inquinamento e sicurezza 
stradale in serio pericolo per i cittadini residenti in loco; dove 
sono le segnaletiche necessarie? E che dire degli argomenti 
portati direttamente in Consiglio comunale, senza transitare 
dalla Commissione di  competenza (PGT/Urbanistica)? C’è 
qualcosa da nascondere? Un po’ più di chiarezza, trasparenza 
e condivisione, no?? E il laghetto al Camporotondo, al parco 
degli Alpini, svuotato, per quale motivo? Soldi spesi invano? 
Pur con tutta la buona volontà a voler  collaborare, c’è di che 
essere più che stanchi di questo comportamento. Il Ponte, pur  
essendo in minoranza rappresenta il 17% della popolazione, 
oltre mille persone, non sono forse anche loro buoni cittadini? 
Ha senso che Il Ponte continui ad essere presente in Consiglio, 
nelle Commissioni, nei Comitati di quartiere? Il Sindaco, come 

Il Ponte

IL PONTE



NEMBRO INFORMAZIONE  |  19

In tempi di crisi si sa, qualsiasi buon padre di famiglia cerca di “tira-
re la cinghia” come si dice dalle nostre parti. Ebbene ci aspettava-
mo che lo stesso comportamento venisse tenuto anche dai nostri 
governatori locali. Invece l’amministrazione Cancelli, interamente 
composta da soci dell’associazione “culturale/volontaria” Paese 
Vivo, nell’anno 2014 ha percepito compensi per più di 90 mila euro 
e nel 2015 ne prenderà “solo” 75 mila, in pratica 165 mila euro in 
due anni! Sarà brutto costume ma noi gli abbiamo fatto i conti in 
tasca: il sindaco Cancelli ha percepito nel 2014 compensi per circa 
34 mila euro; la vicesindaco 19 mila euro; l’assessore al bilancio 17 
mila euro. 
Tutti questi soldi sono da aggiungere ai 50 mila euro pagati a studio 
di consulenze, perché i professoroni superpagati non ce la fanno 
da soli, devono pure avere consulenti esterni! Non ci sembra cor-
retto vedere che i nostri soldi, in un periodo di crisi conclamata 
per qualsiasi comune, vengano usati per pagare persone esterne al 
comune per delle mansioni che spettano a regolari dipendenti co-
munali, cioè i “Responsabili di settore”, che percepiscono apposite 

senza dover avvalersi di consulenti esterni!
Pensiamo che con un netto taglio sui compensi si possano ricavare 
i soldi per risolvere il problema-insoluti alle mense scolastiche, l’an-
noso problema dei contributi per gli studenti che sono costretti a 
prendere il bus per andare alle scuole medie, o per coprire le spese 
che subentrerebbero al taglio (probabile) della linea Lonno-Nembro 
o chissà, al trasferimento dei ragazzi delle scuole elementari di Ga-
varno (che la giunta Cancelli VUOLE chiudere).
Nembro negli ultimi tre anni si è fermata, le strade e i parcheggi 
sono in pessimo stato, i commercianti sono esasperati e chiudono, 
le frazioni vengono dopo-Nembro ed i quartieri sono lontani anni 
luce dal centro.
Inoltre i nostri capacissimi amministratori hanno risolto il problema 
fondi pubblici facendo la cosa più semplice al mondo: introdurre 
nuove tasse, ed ecco l’addizionale irpef, che a Nembro non si era 
mai vista!
E quindi? Quindi, dal 2013 al 2015 ci becchiamo un aumento di 
tasse comunali del 26%, passando da introiti di 2.190.000 euro a 
circa 2.770.000 (e bisogna precisare che dei 2.190.000 del 2013, 
600.000 arrivavano dallo Stato che copriva il gettito della gratuità 
sulla prima casa IMU: in realtà l’aumento è pertanto del  74%!!!). 

Lega Nord Nèmber

LEGA NORD
cifre inesatte, si precisa che:

il Sindaco Claudio Cancelli ha ricevuto nel 2014 
la cifra di 24.256,62 € lordi, dovuti a 6 mesi di 
indennità piena, nei mesi in cui è stato in aspettativa 
senza assegni dal lavoro, e 6 mesi di indennità 
dimezzata, nel resto dell’anno. L’importo netto, 
dopo l’applicazione della tassazione, corrisponde a 
14.311,41 €.
Nel 2015, l’indennità prevista per la funzione 
durante l’intero anno è pari a 16.231,20 € lordi, che 
corrispondono a 9.576,41 € netti.
Non esiste nessun rimborso di alcuna natura per 
spese eventualmente sostenute per l’esercizio della 
sua funzione.

delle ulteriori inesattezze è elevato, ma diventerebbe 

I dati reali sono comunque riportati sul sito web 
comunale www.nembro.net e sul Bilancio dell’Ente, 
documenti a disposizione di tutti i Consiglieri e 
accessibili anche ai Cittadini. In particolare, nell’“Area 
Istituzionale” del sito internet del Comune, sotto la voce 
“Amministrazione Trasparente”, sono raccolte tutte le 
informazioni in grado di fornire la massima chiarezza 
sull’attività amministrativa.

Nota dalla Redazione

è distribuito a 5.000 famiglie di Nembro.

Vuoi la tua pubblicità su questo giornale?
Chiama il 340.321.10.28
Ti stupirai di come sia facile e conveniente

NEMBROINFORMAZIONE

www.antoniovalentino.it

di assegnazione dei contributi a favore delle famiglie 

Il limite massimo di ISEE-fsa per l’accesso al contributo   
pari a 7.000 € (non applicato ai nuclei familiari composti 
esclusivamente da uno o due soggetti che hanno come 
unica fonte di reddito la pensione minima). 
Il contributo è pari a due mensilità del canone annuo di 

essere proporzionalmente ridotti qualora le domande 
risultassero maggiori delle risorse disponibili). Il 
contributo sarà erogato direttamente all’inquilino solo 
se in regola con i pagamenti; viceversa sarà versato al 
proprietario, a sanatoria del debito. 
Le domande possono essere presentate sino al 10 

UNO SPAZIO COSÌ

COSTA SOLO €.50+iva 

tel. 035.751846
av.direzione@libero.it
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In guerra, anche i popoli vicintori piangono. Lo sa bene lo scultore 
, che vide 

il padre perire durante la Prima Guerra Mondiale.
Nella stele, infatti, l’artista non tratta il tema della vittoria militare, ma dirige la 
sua sensibilità e il suo pensiero agli amici e commilitoni del caduto, a sua 

 che non lo vedranno ritornare a casa. Questo ci 
ricorda che la guerra non coinvolge solo i soldati e gli eserciti, ma raggiunge 

Con questo spirito e nel ricordo dei cent’anni dall’inizio per l’Italia della 
Prima Guerra Mondiale, il Comitato di Quartiere del Centro, insieme alla 

 (che vuole in questo modo ricordare la 
nascita delle associazioni di donatori di sangue, avvenuta proprio durante la 
Grande Guerra), di concerto con l’Amministrazione Comunale, ha deciso di 

, coinvolgendo anche Aziende private 
e singoli Cittadini
che il monumento ricopre.
Si ringraziano perciò i Cittadini volontari (Angelo Benigni, Francesco Facoetti, 
Enrico Moretti, Paolo Moretti e Gualtiero Pellicioli), per il contribuito dato al 
restauro della stele metallica e del monumento marmoreo, oltre alle varie 
Aziende che, ciascuna per le proprie competenze tecniche, hanno contribuito 
gratuitamente all’iniziativa:

B.C.B. Costruzioni, per la fornitura del materiale da lavoro, la 
movimentazione della stele, nonché la sicurezza del cantiere;

, per la pittura necessaria alla futura protezione della stele 
dagli agenti atmosferici;

, per la fornitura delle nuove bandiere che correderanno il 
monumento 

, per la consulenza nel restauro e la stuccatura della parte 
lapidea del monumento;

, per il nuovo faro a led che 
illuminerà il monumento;

, per la realizzazione dell’impianto elettrico 
di collegamento del faro;

 
monumento;

e all’ , per la collaborazione prestata.
il Comitato di Quartiere del Centro

LA RUBRICA DEI LETTORI

Il restauro gratuito del Monumento dei Caduti in piazza Italia, 
grazie al coordinamento del Comitato di Quartiere del Centro


